Agenzia delle Entrate

DIREZIONE CENTRALE NORMATIVA E CONTENZIOSO

Risoluzione del 24/01/2007 n. 6

Qgget t o:
Interpell o 954-541/2006 - Art. 11 della legge 27 Iluglio 2000, n. 212
Universita' Telematica Pegaso
Test o:

Con I'interpello specificato in oggetto, concernente |'interpretazione
dell"articolo 10, n. 20) del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e' stato esposto il seguente

QUESI TO

L' Universita' telematica Pegaso (di seguito Unipegaso), ente pubblico
non economni co con personalita' giuridica riconosciuta con decreto de
M nistero dell'Istruzione, dell'Universita’ e della Ricerca 20 aprile 2006
fa presente di essere wuna "libera" Universita' riconducibile fra quelle
i ndicate conme Universita non statali |egal nente riconosciute.

L' Universita' interpellante riferisce che con il citato decreto del 20
aprile 2006 essa e' stata autorizzata a rilasciare titoli accademci e,
pertanto, e abilitata ad organizzare i relativi corsi di laurea e |ezioni
attraverso le piu" noderne tecnologie informatiche e di trasnissione a
di st anza.

L' Universita' interpellante fa presente, altresi', che, al fine di
usufruire delle infrastrutture (har dwar e, sof t war e, infrastrutture
| ogi stiche e servi zi telematici) necessari e all a realizzazi one
dell'attivita' formativa universitaria on |ine, essa intende sottoscrivere
uno specifico contratto con un soggetto esterno (societa’ Alfa S.p.a.).

L'istante riferisce, inoltre, <che il suddetto contratto "prevedra che
" Universita' disponga a titolo gratuito di tutte le infrastrutture
anzi dette nonche', ad un canone commsurato sul numero degli studenti, di
tutti quei servizi in nodalita’ on line, che nella loro globalita' si
rendono necessari, i ndi spensabi | i e strunentali alla fornazione dello
student e".

Tutto cio' prenmesso, |'interpellante chiede di conoscere:

1) il trattamento fiscale ai fini lva delle some corrisposte dallo
studente per |'iscrizione all'Universita" (esclusa la parte
relativa alla tassa regionale per il diritto allo studio
uni versitario);

2) il trattanento fiscale ai fini |1VA degli specifici servizi on
i ne indispensabili e strumentali alla formazione dello
studente resi all'Universita' dal soggetto esterno;

3) | "ammontare delle tasse e contributi universitari detraibil
dall'IRPEF ai sensi dell'articolo 15, comma 1, lettera e), de

Testo Unico delle Inposte sui redditi, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917.

SCOLUZI ONE | NTERPRETATI VA PROSPETTATA DAL CONTRI BUENTE
1 quesito: il trattanento fiscale ai fini |IVA delle somre corrisposte
dall o studente per |'iscrizione all'Universita'.
L'interpellante ritiene che |e sonme «corrisposte dallo studente per
|"iscrizione all'Universita' (esclusa |a parte relativa alla tassa regionale

per il diritto allo studio wuniversitario), configurando il corrispettivo
versato al fine di fruire del servizio di formazione wuniversitaria a
di stanza, possano godere del beneficio dell'esenzione dall'lVA di cui al n.
20) dell'art. 10 del DPR 26 ottobre 1972, n. 633.

A parere dell'Universita' istante, per |'individuazione del corretto
trattamento tributario ai fini [IVA dell'attivita" di fornazione a distanza
da essa svolta, non rileva infatti Ila nodalita" di erogazione telenmatica
della stessa, bensi' "l|'oggetto erogato” che e' |a "fondanmental e prestazi one

didattica" riconducibile nel canpo applicativo del richiamato articolo 10,
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n. 20) del DPR n. 633.

A sostegno della tesi sopra esposta |'interpellante richiama, inoltre,
la risoluzione mnisteriale n. 351392/E del 25 ottobre 1982, con la quale
I Ammi ni strazi one finanziaria ha ritenuto esenti dall'IVA i corsi per

corri spondenza, evidenziando la valenza oggettiva della citata nornma di cu
dell"art. 10, n. 20) del DPR n. 633, applicabile alle prestazioni didattiche
a prescindere dalla npdalita' con cui vengono erogate.

2 quesito: il trattanento fiscale ai fini |VA dei servizi on line
resi all'Universita' da terzi

L'istante e dell'avviso che i servizi telematici resi dal soggetto
esterno, essendo i ndi spensabili per |'espletanmento della prestazione di
formazi one universitaria on line esente dall'lVA ai sensi dell'articolo 10,

n. 20) del DPR n. 633, possano godere dello stesso regine di esenzione delle
prestazioni didattiche.

L'interpellante ritiene, infatti, che la fattispecie in esame e
analoga a quella esamnata con |la risoluzione n. 133 del 13 giugno 2003, con
la quale |'Amm nistrazione finanziaria, alla luce dell'orientamento espresso
dalla Corte di Gustizia CEE con sentenza del 5 giugno 1997, causa C 2/ 95,
fornisce chiarinmenti in nerito all'applicabilita del reginme di esenzione
dall'"IVA ai servizi telematici strunmentali all'erogazione delle prestazioni

finanziarie.

L'istante sottolinea che con la risoluzione n. 133 del 2003 e' stato
chiarito che ai fini dell"applicazione della nornma di esenzione non rilevano
"l'e qualita' giuridiche dei soggetti che eseguono o ricevono |e prestazioni
tanto neno le nodalita’ tecniche con 1le quali vengono svolte", assunendo
rilievo "l'oggetto della prestazione che e' specifica ed essenziale per |lo
svol gi ment o del | ' operazi one esente".

3 quesito: Ammontare nmassinb delle tasse e contributi universitari
detraibili dall'lRPEF.

L' Universita' istante e dell'avviso che |le tasse e i contributi
universitari versati dagli studenti debbano essere integral nente detraibil
dall' I RPEF, senza le limtazioni inposte dal conma 1, lett. e) dell'art. 15
del TU R

Al riguardo |'istante richiama la circolare n. 11 del 23 naggi o 1987
con la quale e stato precisato che, ai fini dell'individuazione del limte

massinmo di  detraibilita delle spese in argonmento, occorre fare riferinento
all"Universita' statale coesi stente nell a st essa citta’ ove ha sede
| “Universita' libera ovvero che realizza corsi di laurea affini sita nella
stessa regione.

L'interpellante evidenzia le difficolta" applicative dei chiarinmenti

forniti con | " anzi detta pronunci a, atteso che le Universita' statal
applicano tasse e contributi fra loro differenti e che |'erogazione on |ine
dei corsi uni versitari non dovr ebbe porre limti alla scelta
dell" Universita' di riferimento.

C o' prenesso |'Universita' istante, adducendo altresi' notivazioni d
carattere equitativo, ritiene che debba essere consentita, eventual nente
anche con un intervento normativo, l|la totale detraibilita" delle spese
universitarie sostenute dagli studenti iscritti ad wuna libera Universita

tel emati ca.

PARERE DELL' AGENZI A DELLE ENTRATE

1 quesito: il trattanento fiscale ai fini |IVA delle some corrisposte
dall o studente per |'iscrizione all'Universita'

L'articolo 10, n. 20) del DPR n. 633 del 1972 prevede |'esenzi one
dall'"IVA per |e prestazioni "educative dell'infanzia e della gioventu' e
quell e didattiche di ogni genere, anche per |a fornmazione, |'aggiornamnento,
la riqualificazione e riconversione professionale, rese da istituti o scuole
ri conosci ute da pubbliche anministrazioni (...) conprese le prestazioni

relative all'alloggio, al vitto e alla fornitura di Ilibri e mterial
didattici (...)."

La citata disposizione riferendo, tra |'altro, |'esenzione dall'lVA
al l e prestazioni didattiche di ogni genere rese da istituti o scuole
ri conosciute da pubbliche anm nistrazioni, subordina il beneficio ai
seguenti requisiti:

a) | e prestazioni devono essere di natura didattica;

b) le prestazioni didattiche devono essere rese da istituti o
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scuol e riconosci ute.

Con riferinento alla fattispecie oggetto di interpello va, pertanto,
verificato se |'"attivita' posta in essere dall'istante possegga i requisiti
richiesti dalla norma citata, sia in relazione alla natura didattica delle
prestazioni rese attraverso |e nuove netodol ogie di insegnanmento a di stanza
sia con riguardo al requisito del riconoscinento.

Atal fine si fa presente, in via prelinmnare, che |'articolo 26
comma 5, della legge 27 dicenbre 2002, n. 289, prevede che al fine di

incentivare la diffusione dell'e-learning nel settore wuniversitario " con
decreto del Mnistro dell'lstruzione, dell'Universita' e della Ricerca,
adottato di concerto con il Mnistro per |'lInnovazione e | e Tecnol ogie, sono
determ nati | criteri e l e procedure di accreditanmento dei cors

universitari a distanza e delle istituzioni wuniversitarie abilitate a
rilasciare titoli accademci (...)".
In attuazione del citato articolo 26, comma 5, della | egge n. 289 de

2002, e' stato emanato il decreto nmnisteriale 17 aprile 2003 con cui sono
stati regolanmentati i corsi di studio a distanza, i requisiti richiesti per
| " accreditanento degli anzi detti corsi di studio e le caratteristiche
tecniche dei sistem tecnologici utilizzati per organizzare i corsi

L'articolo 2 del citato decreto prevede che i «corsi di studio a
di stanza sono istituiti e attivati dalle Universita' degli studi statali e
non statali e dalle istituzioni universitarie abilitate a rilasciare titol

accademici di cui all'art. 3 del decreto 3 novenbre 1999, n 509 (| aurea,
| aurea specialistica, diplonma di specializzazione e dottorato di ricerca),

le quali utilizzano |e tecnologie informatiche e telematiche in conformta
alle prescrizioni tecniche individuate dallo stesso decreto. o _
In particolare, il comm 2 del nedesinmo articolo stabilisce che "i

titoli accademici di cui all'art. 3 del decreto 3 novenbre 1999, n. 509,
possono essere rilasciati da istituzioni universitarie, pronosse da soggetti
pubblici e privati secondo i criteri e |le procedure di cui al presente
decreto. Le predette istituzioni assunono |a denoninazione di Universita'
Tel emati che".

In base alle sopra richiamate disposizioni si evidenzia che i cors

svolti con Il a nuova met odol ogia a distanza possono essere resi da
istituzioni universitarie statali e non statali e che detti corsi, ne
rispetto delle procedure stabilite dal medesinp decreto del 17 aprile 2003,
consentono il rilascio di titoli accadem ci

Per quanto ri guarda e i stituzioni private che assunono Il a
denomi nazione di  Universita' Telenmatiche, il DM 17 aprile 2003, articoli 6 e
7, ne prevede ["istituzione e il riconoscinento con provvedi nento di
accredi tanento, adottato con decreto del M ni stro del | ' I struzi one,
dell ' Universita' e del |l a Ri cerca, sentito il Consiglio Universitario
Nazionale e il Conmitato di esperti, previo accertanento della sussistenza di

una serie di requisiti concernenti, tral'altro, |le tecnologie informatiche
e di trasmssione a distanza che saranno adottate per |a formazione ed i

noni t oraggi o degl i studenti, |"offerta formativa ed il general e
funzi onamento on line dell"'Universita'.

Le Universita' tel emati che regol arment e istituite e riconosciute
svol gono, pertanto, wun'attivita' di formazione universitaria alternativa a
qguel I a tradi zi onal e, basata sull'integrazione dell'infornazione e delle
comuni cazioni nei sistem di istruzione e di formazione anche attraverso | a
speri nment azi one di nuovi metodi di apprendinento attraverso la realta
virtual e.

Ci o' prenesso, con riferinento al <caso di specie si rileva che
|"Universita' interpellante e' stata istituita, in attuazione del DM 17
aprile 2003 sopra richiamato, con decreto del 20 aprile 2006 del Mnistro
del | ' Istruzione, dell' Universita' e della R cerca, previo parere de
Consiglio Universitario Nazionale e del Comitato di esperti.

In particolare, in forza dell'articolo 1, comm 2, del citato DM 20
aprile 2006, |'Universita' telematica Pegaso "e' autorizzata ad istituire ed

attivare i seguenti corsi di laurea e laurea nmgistrale afferenti alle
sottoindicate facolta':

facolta' di giurisprudenza:

gi uri sprudenza (classe LM3 01);

facolta' di scienze umanistiche

sci enze del |l ' educazione e della formazione (classe 18)".
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Il comm 3 del nedesinp articolo stabilisce che i corsi di |aurea e di

| aurea magi strale sopra indicati "sono accreditati per il rilascio de
rispettivi titoli accademici al termne dei corsi stessi".

In base al DM 17 aprile 2003 e cone evidenziato, peraltro,
nell'istanza di interpello, gli studenti iscritti all'Universita telematica
Pegaso seguono i corsi on line e con la stessa nodalita' interagi scono con i
docenti, tutor e colleghi wuniversitari, sostengono prove internedie di
apprendi rento e dispongono, altresi', del materiale didattico con |'unico
obbligo di recarsi presso |'ateneo solo per il sosteninento degli esam

svolto in maniera tradizionale (frontale).

Al sensi dell'art. 1, comm 3 del DM 20 aprile 2006 richiamato,
|"Universita' istante rilascia in relazione ai corsi di laurea istituiti
titoli accademici con |o stesso valore legale di quelli rilasciati dalle
Uni versita' tradizionali, non rilevando la circostanza che |'attivita'
formativa in argonmento venga erogata con nodalita' telematiche.

Quanto sopra rappresentato, si ritiene che nel caso in esanme ricorrano

entranbi i requisiti per |'applicazione del regine di esenzione di cui al n.
20) dell"art. 10 del DPR n. 633 del 1972 in quanto:

a) |"attivita' di formazione a distanza resa dalla Universita

telemati ca Pegaso e' equiparata ad ogni fine alla formazione

universitaria tradizionale e, pertanto, ri conduci bile

nell"anmbito delle "attivita' didattiche di ogni genere" di cui
alla norma in argonento;

b) |'istante che eroga |a prestazione di formazione on line e una
i stituzione universitaria ri conosci uta con decreto del
M nistro dell'lIstruzione, dell'Universita’" e della Ricerca del
20 aprile 2006.

Ne consegue che le some corrisposte dallo studente per |'iscrizione
all"Universita' telematica i stante beneficiano del regime di esenzione
dall'lva previsto dal citato art. 10, n. 20) del DPR n. 633.

2 quesito: il trattanento fiscale ai fini |VA dei servizi on line
resi all'Universita' da terzi

Per quanto riguarda il secondo quesito si rileva che dall'istanza di
interpello e dall a docunent azi one i ntegrativa pervenuta  energe che

|"Universita' telenmatica Pegaso ha stipulato con un soggetto terzo (societa'
Alfa S.p.a.) wun contratto per la fornitura di infrastrutture tecnologiche e

servizi telematici necessari per |'erogazione dell'attivita di fornazione
universitaria a distanza, qual i I a piattaforma tecnologica didattica
attraverso la quale gli studenti accedono alla formazione, il servizio di
segreteria studenti ed ammnistrativa, il nonitoraggio formativo, i servizi
gestionali ed il materiale didattico in formato digitale fornito dai docenti.

Detti servizi, r esi dall a societa' esterna all'Universita', pur
essendo strunentali all"attivita' di f or mazi one universitaria svolta
dall"istante, costituiscono prest azi oni aut onome e distinte dall e
prestazioni didattiche.

Pertanto, manca nel caso di specie il presupposto oggettivo ai fini
del | " appl i cazi one del regi ne di esenzi one dal "I VA cui al n. 20

dell"articolo 10 del DPR n. 633 del 1972.

Ne' vale ad wuna diversa soluzione della problematica in esane il
richiano operato dall'interpellante alla risoluzione n. 133 del 2003, al
fine di una interpretazione estensiva della disposizione dell"articolo 10,
n. 20) del DPR n. 633.

Dal richiamato docunento di prassi, relativo peraltro ad una norma di

esenzi one diversa da quel | a in esame, hon puo’ trarsi un principio
interpretativo che consenta  di estendere la norma di agevol azione a
prestazioni indispensabili e strunentali per |lo svolginento dell'operazione
esent e.

La stessa pronunci a precisa che ai fini dell'esenzione non e
sufficiente che il servizio fornito sia un elenmento indispensabile alla
realizzazione di una prestazione esente essendo necessario che |o stesso
costituisca un insieme distinto nella sua globalita', idoneo a svolgere le
funzioni specifiche ed essenzi al i delle operazioni per le quali ¢

espressanmente prevista |'esenzione.

3 quesito: Anmmontare nassinb delle tasse e contributi universitari
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detraibili dall'l RPEF.

Per quanto ri guarda il terzo quesito si fa presente, in via
prelimnare, che ai sensi dell'art. 1, comma 1, del Decreto Mnisteriale 26
aprile 2001, n. 209, contenente il regolanmento d'attuazione dell'art. 11
della legge 27 luglio 2000, n. 212, "ciascun contribuente, qualora ricorrano
obiettive condizioni di incertezza sulla interpretazione di una di sposizione
normati va di nat ur a tributari a, puo' inoltrare al | " anm ni strazi one
finanziaria istanza di interpello ri guardante | " appl i cazi one dell a
di sposi zi one stessa a casi concreti e personali..."

Cone evidenziato dalla nedesima  Universita' i nterpellante, I a
guesti one da essa prospettata con il quesito in esane "non interessa
direttanente |'interpellante”, m riguarda interessi generali degli studenti
iscritti.

Ne consegue che relativamente a detto quesito |'istanza di interpello
deve considerarsi inanmissibile ai sensi dell'art. 1, comma 1, del DM 26
aprile 2001, n. 209.

Si osserva, peraltro, che la questione in esane non evidenzia dubbi

sull'interpretazione di una norma di natura tributaria, m prospetta una
estensione dell'anbito applicativo di una norna di esenzi one non consentita
in sede anministrativa; d'altra parte |'intervento normativo ipotizzato
dall'"istante esula dalla conpetenza dell'Agenzia delle Entrate e conporta

val utazi oni esclusivanmente politiche. _ _
C o' prenesso, si conferma che, sulla base della normativa vigente, le

tasse e i contributi universitari per |'iscrizione alle Universita non
statali sono detraibili dall'IRPEF nei limti previsti dall'articolo 15,
comma 1, lett. e) del TUR secondo e nodalita' indicate con le circolari

n. 11 del 1987 e n. 95 del 12 maggi o 2000.

La risposta di cui al presente interpello, sollecitata con istanza
presentata dalla Direzione Regionale viene resa dalla scrivente ai sens
dell"art. 4, comm 1, ultino periodo, del decreto mnisteriale 26 aprile
2001, n. 209.
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